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Il mediatore della Lega araba è ritornato ieri nella capitale libanese 

Ancora nessuna decisione sul vertice 
Movimenti di truppe ed aerei siriani 

Solo otto Paesi hanno dato finora la loro adesione alla convocazione del «summit», né sembra che Hassan Sabri el Kholi 
sia latore di elementi nuovi • Appello di Jumblatt alla resistenza popolare contro ogni ulteriore escalation degli attacchi 

Riunito per sette ore il governo 

Madrid decide 
un piano 

di austerità 
[ra le altre misure, è stato aumentato il prezzo della 

enzina - Areilza propone un «compromesso nazionale» 

Mentre prosegue la raccolta in tutta Italia 

Un aereo con aiuti 
ai palestinesi 

parte oggi da Forlì 

Dal nostro inviato BEIRUT. 25 

Parte oggi alle 7 dall'aero
porto di Forlì un aereo no
leggiato dalla giunta regio-
nule dell'Emilia-Romagna con 
i primi aiuti diretti alle po
polazioni libanesi e palesti
nesi progressiste. L'aereo, di
retto al centro di raccolta di 
Iiarnaka a Cipro, porta V-i 
tonnellate e mezzo di mate
riale, tra cui notevoli quan
tità di plasma sanguigno lio
filizzato. antibiotici, sulfami
dici, coagulanti, disinfettan
ti. materiale per medicazioni, 
oltre a latte in polvere, e vi
tamine, zucchero, farina, al
tri alimentari , coperte ed in
dumenti. 

La spedizione per via aerea 
è stata possibile grazie anche 
all ' interessamento dei mini
steri degli Esteri, delle Finan
ze e del Commercio con l'este
ro che hanno espressamente 
riconosciuto il carattere uma
nitario dell'iniziativa, ed han
no agevolato le procedure di 
partenza con un vb|o f i l e t to 
per Cipro. '; .' 

Nei giorni scorsi, per ini
ziativa del Forum, della Re
gione Emilia-Romagna e del
le amministrazioni comunali 
e provinciali di Ravenna e 
Forlì, è s ta to costituito a Ra
venna un centro di coordina
mento. raccolta e spedizione 
del materiale proveniente dal
le regioni dell'alta Italia, dal
la Toscana, dalle Marche 
e dall 'Umbria, che stanno 
già raccogliendo numerose 
quanti tà di medicinali e 
viveri. Questo primo carico 
comprende, oltre ai ma
teriali raccolti in •Emilia -
Romagna anche due ton
nellate di alimenti in sca
tola giunti dall 'amministra
zione provinciale di Livorno. 
A questo volo ne seguiranno 
presto altri , mentre giunge 
notizia che sono già state rac
colte somme considerevoli di 
denaro, che verranno utiliz
zate per l'acquisto' di nuovo 
materiale è" 'per ' far frónte 
alle spese di spedizione. 

In tanto presso la sede del 
Consiglio regionale piemonte
se dopo l'appello lanciato la 
scorsa sett imana dalla pre
sidenza del Consiglio e dopo 
la riunione presieduta dal 
presidente Sanlorenzo. a cui 
hanno partecipato rappresen
tanti degli ordini dei medici 
e dei farmacisti, amministra
tori tli aspedali e di enti pub
blici. prosegue intensa la rac
colta di medicinali, viveri e 
indumenti per le popolazioni 
palestinesi. Nei prossimi gior
ni sarà pronto il primo con
tingente da spedire alla na
ve che si appresta a salpare 
da Ravenna. All'iniziativa ha 
aderito anche la direzione del 
Cot tokngo che ha posto a di-
sposizion? viveri'e medicinali. 

Ieri si è costituito il Co
mitato unitario per la pace 
e la giustizia in Medio Orien
te al quale hanno aderito i 
rappresentanti del PCI. del 
PSI. della DC. delle tre or
ganizzazioni sindacali, delle 
ACLI. dell 'Uni e dell'ARCI. 
11 Comitato è «aper to» a tut
ti i partiti e alle organizza
zioni dell'arco costituzionale. 

Nelle prossime ore il Co
mitato lancerà una .sottoscri
zione lasciando ad ogni orga
nizzazione la propria autono
mia. La federazione torinese 
del PCI ha già raccolto oltre 
un milione di lire. 

Anche il Comitato provin
ciale di Venezia del coordi
namento per gli aiuti alla po
polazione libanese ed ai pa
lestinesi vittime della guerra 
civile (composto dalla Fede
razione provinciale CGIL-
CISL-U1L. dalla DC. dal PCf, 
PSI. PRI. PSDI e da Demo
crazia proletaria, dall'ainm.-
nistrazione provinciale di Ve
nezia; dai comuni di San Do
na di Piave. Dolo. Mira. Mi
rano. Portogruaro. Cavai/c:. ' . 
Chioggia e Vene/in» ha pro
grammato — come intonila 
un comunicato — una sene 
di Iniziative pubbliche che 
avranno luogo nei primi gior
ni di settembre. IAÌ manife
stazioni saranno organizzate 
in collaborazione con la Bien
nale e con un gruppo di ar
tisti per testimoniare la so
lidarietà della città e della 
cultura ai combattenti di Tal 
Zaatar. 

La Biennale, da parte sua, 
ha già predisposto una parti
colare manifestazione ed ha 
rivolto un invito a giornali
sti. operatori fotografici e te
levisivi. combattenti di Bei
rut ]>erché inviino al più pre
sto a Venezia il materiale di 
documentazione sulla trage
dia libanese in loro possesso. 
Oggi, nei giardini della Bien
nale a Castello, il pittore Giu
liano Mauri, presente' dlla 
rassegna « Ambiente come so
ciale». ha realizzato un'ope
ra composta da tele dipinte 
e da fili te-si. con la quale 
rende omaggio ai combatten
ti ed ai caduti di Tal Za'atar. 

Il Consiglio provinciale di 
Cuneo ha chiesto al governo 
di assumere immediate ini
ziative per contribuire alla so
luzione politica del conflitto, 
al ritiro delle truppe stranie
re dal Libano, ad una effica
ce azione di controllo dell' 
ONU per il blocco di fornitu
re militari. 

Il Consiglio provinciale ha 
aderito inoltre alla iniziativa 
promossa dal consiglio regio
nale del Piemonte intesa a te
stimoniare concretamente la 
solidarietà alle vittime del 
conflitto. 

Sfrontata intervista 
del fascista Gemayel 
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Un appello dell' Unione 
repubblicana di Milano 

L'Unione milanese del PRI 
e l'organizzazione giovanile 
milanese dello stesso partito 
ci chiedono di dare pubblici
tà a un loro appello «agli 
iscritti, ai simpatizzanti e ai 
cittadini tut t i » per la raccol
ta di medicinali, indumenti e 
viveri a favore delle popola
zioni palestinesi e libanesi. 

Al tempo stesso, essi espri
mono una riserva «sui crite
ri finora seguiti nell'invio de
gli aiuti ». I promotori del
l'appello sono dell'avviso che 
non si favorisce la fine di 
un conflitto sostenendo «fino 
alla vittoria definitiva » una 
delle parti , né ignorando le 
gravissime colpe dell'Unione 
Sovietica, né donando la pa
tente di progressista, a una 
fazione quella palestinese, che 
ha. si. subito tragiche perdi
te a T a l . Zaatar dove i 
feddaym hanno costretto i lo
ro civili a subire l'assedio). 
ma che altrove ha inflitto al
la popolazione avversaria a t ro 
cita su cui tacevano molti 
dei a nemici della violenza » 

che si svegliano solo ora. I j 
repubblicani milanesi «spe
rano di veder cessare al più 
presto gli orrendi massacri I 
nel Libano e che i leaders j 
di centotrenta milioni di ara- i 
bi finalmente riconoscano la j 
necessità di pace e di trat- | 
tative con lo Stato di Israe- j 
le». . ' 

In un'intervista al settima
nale L'Europeo, il leader dei 
falangisti libanesi, Pierre Ge
mayel, rivendica con linguag
gio tipicamente fascista il 
merito dei massacri compiuti 
dalle forze alle sue dipenden
ze, e in primo luogo di quello 
nel campo di Tal Zaatar, al 
fini della lotta contro « il co
munismo internazionale » e 
spinge la sua impudenza fino 
ti proporli come esempio va
lido anche nel nastro Paese. 

«Tal Zaatar era un covo 
di terrorismo e di banditismo 
internazionale, rifugio di tutti 
i criminali del mondo, da Car
los ai Tupumaros all 'Armata 
Rossa giapponese» afferma 
Gemayel. il quale aggiunge 
che «quelli che combattono 
contro di noi non sono liba
nesi, sono criminali, banditi, 
marxisti internazionali, gente 
senza patria». 

Più avanti, il leader fasci
sta libanese dichiara che lo 
obiettivo dei suoi seguaci è 
quello di «fermare il bandi
tismo marxista internaziona
le» e che «se il mondo ci
vile ed evoluto ci aiuterà, ci 
riusciremo». 

«Io credo — afferma Ge

mayel — che sia nell'inte
resse anche del mondo occi
dentale avanzato di arrestare 
nel Libano una congiura che 
porta a di t tature diaboliche. 
Voi in Italia dovreste saper
lo bene, lo vengo sempre 
a passare le mie vacanze in 
Italia e vi dico che anche 
voi state scivolando verso una 
catastrofe come quella libane
se, per colpa dei banditi e 
criminali del comunismo in
ternazionale». 

L'intervista di Gemayel vie
ne a chiarire ulteriormente. 
se ve era bisogno, il signi
ficato e le implicazioni dello 
scontro nel Libano, che da 
qualche parte ci si ostina a 
presentare come «guerra di 
religione». 

Una chiara indicazione in 
questo senso era giunta, del 
resto, attraverso le notizie 
circa la partecipazione di «vo
lontari» fascisti di paesi euro
pei alla repressione contro i 
palestinesi, e contro le forze 
progressiste del Libano e at
traverso le «professioni di fe
de» di alcuni di loro, riferi
te nel documentario trasmes
so martedì sera dalla tele
visione. 
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Pubblichiamo la « risenta», 
dal momento che i repub
blicani milanesi ce lo chiedo
no. Ma lo facciamo con un 
senso di pena per loro. Duo
le constatare un divario co
sì grande tra i sentimenti con 
cui milioni di uomini guarda
no al genocidio dei palestine
si e al massacro delle forze 
progressiste nel Libano e la 
reazione di una parte politi
ca che neppure quando com
pie un gesto di carità umana 
sa rinunciare ai suoi miti, al
ia sua faziosità pretestuosa, 
al tentativo qualunquistico di 
mettere sullo stesso piano gii 
assassini e le loro vittime. 

u i N w n 
LUCA FAVOLIMI 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttara mpoasabfl* 
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Il mediatore della Lega araba, Hassan Sabri el Kholi, è di nuovo nella capitale libanese, 
per proseguire I contatti con le parti in causa in vista della possibile convocazione del 
vertice arabo. Kholi — che ha discusso la questione con il presidente Sadat al Cairo e con 
il ministro degli esteri siriano Khaddam a Damasco ma che non sembra aver portato 
elementi concreti nuovi — ha detto ai giornalisti che già otto Stati arabi hanno aderito 
alla convocazione del summit, e che altri tre dovranno seguire il loro esempio perché la 
riunione possa effettivamente 
aver luogo. 

Indubbiamente appare gio
care a favore degli sforzi di 
Sabri el Kholi l'assenso dato 
alla convocazione del vertice 
dal governo di Damasco, che 
fino all 'altro ieri non si era 
pronunciato in proposito ed 
era anzi apparso sostanzial
mente ostile alla iniziativa. 
E tuttavia non si può na
scondere il fatto che sulla 
reale disponibilità della Si
ria gettano un'ombra pesan
te le notizie diffuse ieri dal 
quotidiano Al Moharrer circa 
l'ultimatum che il governo di 
Damasco avrebbe inviato al
le forze palestinesi-progressi
ste, minacciando una immi
nente « azione militare deci
siva » per imporre una so
luzione « definitiva » della cri
si. 

In effetti, le voci sulla pre
parazione di una offensiva ge
nerale siriana circolano a 
Beirut già da alcuni giorni e 
sono rimbalzate anche da Da
masco. trovando oltretutto 
una indiretta conferma in al
cuni elementi di fatto. A Bei
rut come a Damasco si parla 
addirittura di date: l'offensi
va scatterebbe secondo alcu
ni il • 5 settembre, secondo 
altri il 15. e comunque prima 
dei passaggio dei poteri t ra 
il presidente in carica Fran-
gie e il presidente eletto Sar-
kis «sempre che tale passag
gio vi sia. naturalmente, 
giucche non è escluso che si 
stiano tramando manovre per 
impedirlo, tanto che Kamal 
Jumblatt — in una conferen
za stampa da lui tenuta lu
nedì matt ina — ha messo in 
guardia contro la possibilità 
di un a t tenta to contro lo stes
so Sarkisi . 

Come abbiamo detto, non 
si t rat ta solo di ipotesi astrat
te. Negli ultimi giorni è sta
to notato l'arrivo, sul crinale 
controllato dai siriani intorno 
alla regione montagnosa dì 
Aintoura, di nuovi reparti 
militari elitrasportati. Viag
giatori provenienti dalla Si
ria hanno anche segnalato 
che da dieci giorni a questa 
parte i carri armati pesanti 
e gli apprestamenti offensivi 
— pur restando all 'interno del 
territorio già controllato dai 
siriani, fino a Sofar — sono 
«s l i t ta t i» di qualche chilo
metro in avanti, come se si 
preparassero da un momento 
all'altro a premere su Bei
rut o a tagliare la s t rada 
che collega le forze palesti
nesi-progressiste nella zona 
di Aintoura al loro retroter
ra strategico. Infine, da Da
masco giunge notizia di una 
insolita attività della aviazio
ne militare nei cieli stessi 
della capitale, mentre dalla 
regione settentrionale della 
Siria si segnalano Intense ma
novre di elicotteri forniti di 
lanciamissili. Sono tutt i sin
tomi evidentemente inquie
tant i , t an to più se collegati 
alle scadenze (vertice arabo 
e fine del mandato presiden
ziale) cui si accennava in 
principio. 

Il pericolo è ben presente 
alle forze progressiste liba
nesi e ai palestinesi, ed una 
implicita risposta alla minac
cia siriana è venuta da un 
lato dalla decisione dell'OLP 
di a t tuare la coscrizione ob
bligatoria generale fra la po
polazione palestinese e dal
l'altro dal solenne appello al
la resistenza pronunciato lu
nedi matt ina, nella ci tata 
conferenza stampa, da Ka
mal Jumblat t . II leader delle 
forze progressiste ha rilevato 
che la missione della Lega 
araba si trova in una im
passe dalla quale «non può 
uscire se non attraverso il 
ritiro delle forze siriane e la 
loro sostituzione con i Caschi 
verdi, rinforzati in uomini e 
material i». Finché ciò non 
avverrà, il Movimento nazio
nale libanese « non pre
sterà più orecchio a progetti 
di pace fallaci e compromes
si politici fittizi, non farà più 
concessioni gratuite al regi
me di Damasco e alle forze 
isolazioniste. Il Movimento 
nazionale esorta le masse a 
non lasciarsi ingannare o tra
scinare sulla via della capi
tolazione. Che la decisione 
del Movimento nazionale — 
ha esclamato Jumblatt — sia 
quella delle masse popolari: 
nessuna resa, nessun disfat
tismo. nessuna concessione, 
ma una resistenza accanita, 
fino alla vittoria ». ET lo stes-

, so concetto che il compagno 
] Khalil Debs. dell'ufficio poli- | 

tico del PC libanese, mi ha 
indicato nella esigenza di por- t 

! tare avanti una triplice resi- i 
j stenza: resistenza politica, 
| contro i tentativi di divisio-
1 ne del fronte progressista e 
\ palestinese: resistenza mili-
ì tare, contro gli attacchi del

le destre e la occupazione si
riana: resistenza popolare, 

I attraverso la mobilitazione di 
! tut te le capacità di lotts del

le masse • libanesi e palesti
nesi. 

Occorre tuttavia sottolinea
re che questo appello non si
gnifica rifiuto della trat tat i
va o della ricerca di una so
luzione politica del conflitto: 
a questa prospettiva il Fron
te progressista e l'OLP non 
si sono mai rifiutati: ma, co
me al tra volta si è sottoli
neato, non è possìbile t rat ta
re con il fucile puntato alla 
testa e sotto il peso di con
dizioni ultimative, imposte da 
una presenza militare stra
niera sul suolo del Libano. 

Giancarlo Lanmitti 

- - , MADRID. 25 
Gli spagnoli pagheranno la 

/benzina due pesetas in più 
(.quasi 24 lire» e le imposte 
sugli articoli di lusso saran
no aumentate del 10 per cen
to: sono queste le prime con
crete misure che toccano da 
vicino i cittadini di questo 
paese la cui economia sta at
traversando un periodo diffici
le con un tasso di inflazione 
del 20 per cento. 

La decisione di portare da 
26 a 28 pesetas il prezzo del
la benzina con effetto imme
diato è stata presa dal con
siglio dei ministri, riunitosi 
ieri per oltre sette ore sotto la 
presidenza di Adolfo Suarez, 

Nel corso della riunione 
certamente sono stati affron
tati temi politici di fondo con
nessi alle proposte di cam
biamenti costituzionali che il 
governo sta studiando per pol
lare la Spagna verso la de
mocrazia ma nessuna menzio
ne ne viene fatta nel comuni
cato emesso nella tarda sera
ta, quat t ro ore dopo la fine 
della riunione. 

Il comunicato trat ta soprat
tutto de l le misure adottate 
per aumentare le esportazio
ni — creazione di un fondo 
di aiuto allo sviluppo della 
dotazione di 200 milioni di dol
lari all 'anno per incrementa
re le vendite di prodotti spa
gnoli all'estero, e una serie di 
sgravi fiscali per le imprese 
che esportano — e frenare 
le importazioni con l 'aumento 
del costo della benzina e nuo
va tassa sugli articoli di lusso. 
" Sempre per riequilibrare la 
bilancia dei pagamenti, il go
verno ha costituito un fondo 
di 180 milioni per finanziare 
gli acquisti in Spagna da par
te dei paesi in via di sviluppo. 

L'azione del governo prece
de la prevedibile ondata di 
agitazioni sindacali e politiche 
dell 'autunno. 

U consiglio dei ministri ha 
anche deciso di nominare go
vernatore della Banca di Spa
gna l'ex ministro dell'indu
stria José Maria Lopez de Le-
tona, presidente dell'impresa 
nazionale del petrolio spu
gnola. . . . . ; 

L'unica decisione di sapore 
politico del consiglio dei mi
nistri è quella relativa alla 
proibizione per i militari di 
far parte di associazioni po
litiche. • • 

Resta viva l'attesa, nei cir
coli politici di questa capita
le, per le decisioni di carat
tere politico che il governo 
sta studiando, relative ad una 
nuova legge elettorale ed al
l'organizzazione di un refe
rendum. 

Da parte sua. l'ex ministro 
degli esteri Jose Maria De 
Areilza, in una intervista ri
lasciata alla rivista «Cambio 
ltì » afferma che a suo giu
dizio è necessario oggi un 
gran « compromesso naziona
le » per portare la democrazia 
in Spagna. 

L'obiettivo dì questo com
promesso, secondo Areilza 
(che dichiara nell'intervista 
di appartenere alla destra li
beral conservatrice) sarebbe 
quello di convocare elezioni 
libere per dar vita ad una 
assemblea costituente che ela
bori una nuova costituzione. 

Un accordo in questo senso 
potrebbe anche essere allar
gato, secondo l'ex ministro 
degli esteri, ad una specie di 
«contratto di legislatura» per 
dare stabilità all'economia 
spagnola e serenità alla vita 
politica. 
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La crisi politica in Giappone 

Miki è riuscito 
a evitare 

le dimissioni 
Convocata una sessione straordinaria della Dieta 
Ancora lontani i trattati di pace con Cina e URSS 

TOKYO, 25 
Il primo ministro nipponi

co Takeo Miki, un personag
gio «pulito» nella atmosfera 
di corruzione che circonda il 
fronte liberal democratico 
(partito di maggioranza) 
sembra aver vinto, tempora
neamente, la sua battaglia 
contro le forze che mirano a 
spodestarlo. 

In tre ore di colloquio con 
1 suoi più diretti rivali in se
no al partito, cioè il vice
premier Takeo Fukuda ed il 
ministro delle finanze Masa-
yoshi Oliira, Miki è riuscito a 
respingere le pesanti pressio
ni del suoi interlocutori i qua
li lo invitavano a dimettersi; 
e. ha deciso di convocare, di 
proprio iniziativa, uno sessio
ne straordinaria della Dieta. 
preludio allo scioglimento del 
Parlamento e alle nuove ele
zioni della Camera del rap
presentanti. 

Mort i e dispersi 
a Hong Kong per 

un nubifragio 
HONG KONG. 25 

Hong Kong è stata investi
ta oggi da un uragano con 
piogge torrenziali che hanno 
causato allagamenti e frane. 
I morti accertati sono nove. 
e mancano all'appello almeno 
altre tredici persone, i feriti 
sono già i>2 e i senzatetto tre
mila. Le frane segnalate so
no più di 300. Quattro bambini 

e tre adulti sono stati sepol
ti da una massa di terra 
smottata nella stessa zona do
ve più di 30 persone erano 
rimaste uccise per cause a-
naloghe quattro anni fa. 

I timori espressi ' recente
mente da ambienti cinesi a 
Tokyo di un temporaneo «al
lontanamento» del Giappone 
dalla Cina a causa dì una 
riavvicinamento con Mosca 
sembrano intanto trovare 
conferma oggi nelle dichiara
zioni dell'ambasciatore nippo
nico a Pechino Heishlro Oga-
\va — in temporaneo conge
do In patria — second.0 cui 
ci vorrà del. tempo prima che 
si giunga ad un accordo di 
pace fra Cina e Qlappone. 

• Motivo del ritardi nel varo 
del progetto sarebbe — se
condo il diplomatico — la lot
ta di potere al vertice della 
piramide cinese e la crisi del 
governo nipponico. 

Da parte sua il corrispon
dente della «Pravda» da To
kyo scrive stamane che le 
relazioni di buon vicinato so
vietico giapponesi si svilup
pano positivamente e che l'in
terscambio URSS Giappone 
ha registrato un incremento 
di 2,6 volte, risultando pari. 
nel 1975. a 1.9 milioni di rubli. 
cioè il 12r; in più rispetto al
l 'anno precedente, e che 11 
mondo d'affari giapponese ri
leva con soddisfazione il no
tevole • progresso conseguito 
nella messa a punto di ac
cordi di vasto raggio sulla 
utilizzazione industriale delle 
risorse naturali della Siberia 
e dell'Estremo Oriente. 

E' indùbbio — scrive il cor
rispondente della «Pravda» 
— che la mancanza di un 
accordo di pace frena lo svi
luppo delle relazioni bilate
rali; il fatto è che la parte 
giapponese, lino ad ora. non 
ha dimostrato particolare in
teresse. e che alcuni partiti 
e politici giapponesi non han
no abbandonato la vecchia 
politica nazionalistica. 

l'aperitivo 
vigoroso 

*\ 

mette 
il fuoco 

nelle vene 
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